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SCHEDA OBIETTIVI/AZIONI 
	ELEMENTI COSTITUTIVI NATURALI

	Valori risorse naturali
	Obiettivi di Qualità
	Azioni
	Documenti

	Il Mare
	Tutelare la qualità dell’acqua di mare.


	Ampliare  il depuratore Consortile e realizzare la terza vasca, eliminare gli scarichi abusivi nei fossi del Consorzio di Bonifica, restaurare il Depuratore dei Macelli, Miglioramento della rete fognaria nera
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.


	la Spiaggia costituisce un grandioso quadro naturale che va dal mare alle vette superbe delle Alpi apuane, presenta caratteristici aspetti

di valore estetico e tradizionale
	Tutelare l’area costiera, diffondere la vegetazione dunale,

prevenire l’erosione.

Ripristino di  porzioni del sistema dunale e delle relazioni che esso mantiene con l’arenile (es. bagno Angelo levante),  tutela dell’esistente.
Tutelare il profilo edilizio dei bagni


	Zona costiera soggetta a tutela ai sensi del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 art. 136 (PIT ambito 21 versilia 4a)

 
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	il Clima,
	Ridurre le emissioni di clima alteranti
	Adottare misure per contrastare i cambiamenti climatici attivando il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) presentato alla Commissione Europea dal comune di Forte dei Marmi
	Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre


	La ricchezza d’Acqua dolce superficiale e profonda
	Tutela della qualità e dell’abbondanza di Acqua.

Tutela dal rischio idraulico 


	Ridurre le perdite nelle tubature ed i consumi. Ridurre l’inquinamento e contrastare la salinizzazione riducendo l’impermeabilizzazione, limitando il drenaggio della bonifica ai periodi di pioggia.  Ridurre l’emungimento dai pozzi privati.

	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre

	La Biodiversità delle Aree verdi naturali resilienti (Corridoio ecologico lungo il fiume Versilia, Anpil Dune, Anpil Lago di Porta),nonostante l’elevata urbanizzazione
	Tutelare le aree verdi naturali e resilienti.   Tutela della vegetazione spontanea delle aree costiere e delle aree umide.

Tutelare i frammenti di pineta costiera.

Tutela le aree naturalizzate  lungo il fiume Versilia per preservare la qualità dell’Acqua e ridurre il rischio idraulico 

Favorire e vincolare le aree individuabili come “bosco diffuso”

	Fermare l’urbanizzazione. Attivare forme di turismo sostenibile legato non solo alla balneazione, ma anche alla natura, alla bicicletta.

Tutela dell’esistente e ripristino di  porzioni del sistema dunale e delle relazioni che esso mantiene con l’arenile (es. bagno Angelo levante).
Promuovere forme di turismo naturalistico anche per prolungare la stagione

Applicazione delle “Principali misure di conservazione”

indicate nella D.G.R. 644/2004 in attuazione della direttiva habitat.  


	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	Il  Paesaggio valore del profilo dello skyline costiero e verso l’entroterra
La zona predetta oltre a costituire un grandioso quadro naturale che va dal mare alle vette superbe delle Alpi apuane, presenta caratteristici aspetti di valore estetico,artistico, culturale e tradizionale

	Tutelare il Paesaggio
	Attivare una politica comune tra amministrazioni locali di tutela del territorio dal mare alle montagne.

Intervenire sull’escavazione “selvaggia”

Vincolo D.Lgs. 22/01/2004 n. 42 art. 136 Quadro naturale che va dal mare alle vette superbe delle Alpi Apuane. Tipologia c,

D.M. 07/06/1973 – G.U. 265 del 1973 
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	Valori socio economici culturali 
	
	
	

	la posizione geografica che facilitava l’imbarco dei Marmi ed  ha favorito la nascita del paese 

il mare, la spiaggia,il panorama delle Apuane che  hanno favorito la nascita del turismo di elite 
	Preservare le diversità paesaggistiche e tutelare i varchi visivi che permettevano un’ampia percezione del paesaggio
Favorire un  turismo di qualità 

Tutelare l’identità dei luoghi
	Regolamento urbanistico
 Realizzare forme di turismo sostenibile 

Rafforzare l’identità culturale
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre

	Valori estetico percettivi
	
	
	

	Il Paesaggio delle vette Apuane e delle colline con la loro copertura boschiva, le aree resilienti e gli alberi monumentali che arricchiscono il paesaggio per le eccezionali dimensioni e per il loro rapporto con gli spazi in cui si collocano.
	Preservare le diversità paesaggistiche, le aree verdi rinaturalizzate, gli alberi monumentali. 

Porre limiti all’escavazione di marmo in Apuane.
	Attivare una politica comune tra amministrazioni locali di tutela del territorio dal mare alle montagne.

Intervenire sull’escavazione “selvaggia”
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, , NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	ELEMENTI COSTITUTIVI ANTROPICI

	Valori naturali
	Obiettivi di Qualità
	Azioni
	

	I giardini e le pinete, la vegetazione lungo le strade,


	Conservazione e manutenzione degli spazi e delle aree pertinenziali quali giardini e parchi nelle loro configurazioni storiche.

Tutela delle Pinete e dell’area verde tra via Raffaelli e via Carrà
Tutela e reintegro delle alberature lungo le strade.


	Fermare la progressiva saturazione dell’intera superficie comunale, conservazione e manutenzione delle aree verdi e dei filari di alberi lungo le strade con la sostituzione degli elementi compromessi, l’adozione di metodi corretti di potatura  il divieto di potature invasive come la capitozzatura (previsto per legge)

Tutelare il percorso vita tra v. Raffaelli e via Carrà

Recupero a verde le situazioni di degrado urbanistico

	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre

	I canali ed i fossi  della  bonifica che oltre a garantire la sicurezza idraulica del territorio, sono serbatoio di biodiversità grazie alla vegetazione d’acqua che sviluppano, assicurando una buona qualità dell’Acqua (fitodepurazione) e la continuità ecologica tra la pianura ed i rilievi esprimendo così rilevanti valori ambientali. 
	Tutela e recupero del reticolo dei canali della bonifica e conservazione dei caratteri di naturalità delle sponde e del fondo.

Tutelare la qualità delle Acque.
	Vincolare la vegetazione di sponda dei canali e dei fossi gestiti dal comune, per favorirne la Biodiversità e la fitodepurazione, e concordare pari vincolo sui fossi della bonifica dove non sussiste rischio idraulico 

Restaurare e conservare gli elementi che costituiscono il sistema idrico di pianura (fossi, canali e scoli).
Favorire  la diffusione di essenze autoctone

Garantire l’apporto di acqua al Fiumetto tramite il depuratore dei Macelli, 

Eliminazione dei residui scarichi abusivi.

Innalzamento del livello del Fiumetto nei periodi siccitosi tramite la chiusa esistente.
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	Valori socio economici culturali 
	
	
	

	Gli oliveti disposti a filare presenti in Vaiana, disposti lungo gli allineamenti centuriali  costituiscono permanenze significative del mosaico agrario storico.

	Tutela del mosaico agrario storico.


	Tutela degli olivi storici e recupero e riqualificazione delle linee direttrici della viabilità storica con matrice centuriale

	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, 

	I quartieri di Forte dei Marmi in particolare il nucleo storico dell’abitato, il quartiere di Roma Imperiale, di Vittoria Apuana peculiarità architettoniche, storico e culturali che li contraddistinguono.


	Conservazione dei caratteri architettonici e stilistici degli edifici di valore storico.

Preservare un corretto rapporto tra aree verdi e volumi edificati con conservazione dei caratteri urbanistici ed architettonici che caratterizzano il tessuto edilizio riconducibile alla tipologia “Città Giardino” 

Qualificazione degli spazi pubblici 
Conservazione dei manufatti che caratterizzano il tessuto storico degli stabilimenti balneari .

Conservare gli elementi fisici che definiscono la struttura del lungomare versiliese: percorsi ciclabili, spazi di sosta, giardini ed aree pubbliche, aree verdi con arredo vegetazionale ricorrente. (PIT)


	Mantenimento della leggibilità dell’impianto morfologico e dei caratteri storici dell’architettura che connotano l’identità del paese, anche attraverso interventi di omogeneizzazione delle tipologie di arredo pubblico, cartellonistica e insegne per uniformare e migliorare attuale aspetto di disordine e disomogeneità
Gli strumenti della pianificazione comunale definiscono discipline volte a limitare interventi di ampliamento di

residenze turistiche e di nuova edificazione ai fini del mantenimento del corretto rapporto tra aree verdi e volumi

edificati. 


	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre

	Via padre Ignazio di Carrara (zona SIPE con unica zona ancora agricola del Comune)  
“La zona ha elavato interesse pubblico perché costituisce per il notevole complesso di pini e lecci secolari una mirabile oasi di verde – caratteristica paesaggistica del panorama alberato che in Versilia si svolge dal mare verso i monti- di suggestiva bellezza e fusione nell’abitato circostante, sì da formare un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale” (PIT)


	Tutelare l’area verde a lecci secolari e pini ( circa 200) di via padre Ignazio di Carrara (Ha 14,51) aperta per servire il complesso della polveriera.

Mantenimento delle visuali panoramiche che si aprono da via P.Ignazio da Carrara verso le vette apuane.


	. Recupero dei manufatti di valore storico architettonico e documentale appartenenti al complesso della expolveriera

S.I.P.E. e riqualificazione ambientale dell’intero complesso anche attraverso la progettazione degli spazi verdi.

Negli strumenti della pianificazione comunale come il PS preservare i varchi visivi che si susseguono lungo via P.Ignazio da Carrara verso il paesaggio dei rilievi apuani e  incrementare gli stessi anche attraverso l’eliminazione e l’attenuazione di tutti gli ostacoli fisici presenti (muri di recinzioni, cartellonistica).


	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), “Forte in Bilancio”*

	Altri luoghi   importanti per l’identità del paese: Il Fortino, il Pontile,la Vecchia Chiesa,il Magazzino,la Piazza dei Cavallini, la sede della Mutuo Soccorso, la sede della Croce Verde, “Palazzo Quartieri con la Biblioteca centro culturale e di aggregazione del paese”,”le vie laterali”, Bar Principe,Bar Roma, Valè, Quarto Platano

	
	
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, , NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	La viabilità ortagonale spesso accompagnata da alberate anche di pregio come  via Canova ed il viale litoraneo dove permane la passeggiata pedonale


	Preservare le diversità paesaggistiche nonché i caratteri culturali e tradizionali del territorio;


	Tutelare la vegetazione in filare che costeggia le strade

	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*



	Un uso diffuso delle biciclette
	Promuovere l’uso della biciclette
	Creazione di percorsi riservati alle biciclette a traffico limitato

 ( vedi PCI)
	Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre


	La Cucina
	
	
	Analisi SWOTT  29 novembre

	Le attività commerciali di tipo familiare e l’artigianato che favoriscono l’investimento di maggiore ricchezza in loco
	Tutelare le attività familiari 
	Creazione di spazi dedicati con termini di occupazione vantaggiosi
	 Analisi SWOTT  29 novembre

	I Rifiuti
	Migliorare la gestione dei rifiuti
	Rendere efficiente ed efficace la raccolta dei rifiuti.

Creare piazzole di raccolta dei rifiuti funzionali e belle da vedere 
	Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre

	Scelte che diano frutti nel tempo (sostenibili)
	
	
	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Ag 21 Forte dei Marmi, “Insieme sulla Buona Strada”*, NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” *, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), PAES ( Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile), “Forte in Bilancio”*, Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre


	L’Associazionismo/il volontariato
	Fornire una sede di aggregazioni alle Associazioni del Forte
	Recuperare gli spazi comunali disponibili evitando di alienarli al privato
	Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.


	L’Ospitalità/il Turismo
	Favorire un turismo sostenibile che vada oltre il turismo balneare, che sia basato sulla natura, il benessere, la salute
	Valorizzare i percorsi  di collegamento tra le aree verdi di interesse naturalistico ed i percorsi storici tra mare e monti
	Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	La Tranquillità
	
	
	Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.


	L’amore verso il proprio paese/l’Identità culturale
	
	
	Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.


	Le tradizioni, la cultura, arte e storia con le sue curiosità
	
	
	Agenda 21, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	I giovani
	Promuoverne le potenzialità 
	Realizzare una biblioteca adeguata ed un teatro, 
	

	Valori estetico percettivi
	
	
	

	Le Pinetine, i Pini di via Canova. Ie costruzioni del centro storico, le ville ed i giardini di Roma Imperiale, il pontile, Vittoria Apuana, gli olivi di Vaiana, Caranna
	Conservazione dell’attuale skyline della Versilia formato dalla sequenza di profili edilizi diversificati (da quello

degli stabilimenti balneari a quello della cortina di edifici affacciati sulla passeggiata e sul lungomare, i nuclei

delle basse pendici apuane) in alternanza a contesti naturalistico-ambientali (il mare, le pinete costiere, le vette

apuane).

	Norme che tutelano i valori estetico percettivi - 07/06/1973 – G.U. 265 del 1973 Zona di Via P. Ignazio da Carrara e zone adiacenti sita nel comune di Forte dei Marmi.

	PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regione Toscana), Agenda 21, ODT (Osservatorio di Destinazione Turistica), Questionario Futuriamo, Analisi SWOTT  29 novembre.

	
	
	
	


“Insieme sulla Buona Strada”, Progetto Partecipativo realizzato dal Comune di Forte dei Marmi con finanziamento dell’Autorità alle Partecipazione (2009),
NECSTour “L’Unione fa Forte il Turismo” , realizzato dal Comune di Forte dei Marmi con finanziamento della Regione Toscana (2010),

“Forte in Bilancio” Progetto Partecipativo realizzato dal Comune di Forte dei Marmi con finanziamento dell’Autorità alle Partecipazione (2013),

